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I processi idromorfologici
 

devono essere valutati, ai sensi della Direttiva 
2000/60/CE, tramite l’analisi di una serie di aspetti:

• regime idrologico

• continuità
 

fluviale

• condizioni morfologiche

CLASSIFICAZIONE DELLO STATO IDROMORFOLOGICO DEI 
CORPI IDRICI FLUVIALI

STATO MORFOLOGICO
IQM

ELEVATO Buono-

 

Suff.-

 
Scarso-Cattivo

STATO IDROLOGICO
IARI

ELEVATO ELEVATO NON ELEVATO

BUONO ELEVATO NON ELEVATO

NON BUONO NON ELEVATO NON ELEVATO

PIANI DI
 

BACINO E PIANI DI
 TUTELA DELLE ACQUE

Ai fini della classificazione viene utilizzato per confermare lo STATO ELEVATO



La caratterizzazione del regime idrologico  (RI) si effettua a partire dal diagramma cronologico delle 
portate (idrogramma) e dalla curva delle durate.

L’alterazione del RI per cause 
antropiche  può essere 
generata da:
• Prelievi
• Derivazioni uso idroelettrico
•

 

Opere di sbarramento o di 
invaso
• Opere longitudinali
• Variazioni di suo del suolo

L’alterazione del RI costituisce la causa principale
 

del degrado dello stato 
biologico di un corso d’acqua

REGIME IDROLOGICO



Indice di Alterazione del Regime Idrologico (IARI)

fornisce una misura dello scostamento del regime idrologico, valutato a scala 
giornaliera e/o mensile, osservato rispetto a quello naturale di

 
riferimento che si 

avrebbe in assenza di pressioni antropiche

STATO IDROLOGICO

Procedura ISPRA 
(Istituto Superiore per la Protezione e la 

Ricerca Ambientale)

ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI 
ASPETTI IDROMORFOLOGICI

versione 1.1 –
 

agosto 2011



ARTICOLAZIONE DELLA PROCEDURA

FASE 0 
(analisi delle 
pressioni)

FASE 1 
(calcolo IARI)

FASE 2 
(giudizio 
esperto)



FASE 0
 

-
 

Fase preliminare, analisi delle pressioni

L’alterazione del regime idrologico per cause antropiche può essere generata da:

• prelievi (alveo, aree di alimentazione) per utilizzi vari;

• opere di sbarramento e di invaso;

•opere longitudinali di contenimento delle piene;

• variazioni di uso del suolo.

Caratterizzazione delle pressioni:

(luogo, scala temporale, componente del regime idrologico su cui
 

hanno 
principalmente influenza)

NULLE O TRASCURABILI 

(stato ELEVATO)

NON TRASCURABILI 

(valutazione IARI)



Esempio: FORZO  CI
 

01SS2N200PI

SIRI
 

(prelievi assenti)

SICOD (poche opere in alveo 
e non impattanti sui deflussi: 
briglie, soglie, brevi tratti di 

scogliera)

da sorgente a confluenza con il Soana

stato
 

ELEVATO



Regime idrologico naturale: situazione ottimale portate naturali ≥
 

20 anni

•

 

disponibili

 

come portate osservate in corrispondenza di stazioni di misura,

 

corrispondenti ad 
un periodo in cui possono essere trascurabili pressioni ed impatti;
•

 

ricostruiti

 

dalla serie delle portate osservate, depurandole, ove possibile, dagli effetti delle 
pressioni (se questa è

 

costituita da almeno 20 anni di dati);
•

 

ricostruiti

 

in parte dalle serie delle portate osservate (se questa è

 

costituita da meno di 20 
anni di dati ) ed in parte stimati

 

mediante modellistica idrologica;
•

 

stimati

 

mediante modellistica idrologica (se non si dispone di alcuna informazione, 
preferibilmente per aggregazione mensile)

FASE 1
 

-
 

calcolo IARI

Regime idrologico attuale: dati delle portate potenzialmente  “disturbate”

 

≥

 

5 anni



FASE 1
 

(Valutazione dello IARI per sezione con disponibilità
 

di dati 
SUFFICIENTE)

N anni di riferimento ≥
 

20
 

e N anni attuali ≥
 

5

Metodo IHA (Indication
 

of
 

Hydrologic
 

Alteration)

PORTATE PRE-IMPATTO 
GIORNALIERE:

Analisi variabilità
 

interannuale 
di 33

 
parametri caratteristici 

delle 5
 

componenti 
fondamentali del regime 

idrologico
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FASE 1
 

(Valutazione dello IARI per sezione con disponibilità
 

di dati
 

SUFFICIENTE)



33
 

PARAMETRI IHA calcolo automatico percentili
 

XN0.25,i

 

e
 

XN0.75,i

PORTATE POST -
 

IMPATTO 
GIORNALIERE 

calcolo media o mediana
 

Xi,k

FASE 1
 

(Valutazione dello IARI per sezione con disponibilità
 

di dati
 

SUFFICIENTE)

Media unica dei 33 parametriMedia pesata degli IARI
per ciascun gruppo



Risultati

Se lo IARI è
 

≥
 

0.15
 

(stato idrologico inferiore al BUONO), la criticità
 

deve 
essere approfondita procedendo alla FASE 2



Esempio: DORA BALTEA  CI
 

01GH4N166PI

Periodo pre
 

-
 

impatto: 1936-1970

Periodo post-impatto: 2002-2010

da confine regionale a Ponte Baio (1 km a valle)



FASE 1
 

(Valutazione dello IARI per sezione con disponibilità
 

di dati
 

SCARSA)



FASE 1
 

(Valutazione dello IARI per sezione con disponibilità
 

di dati
 

SCARSA)

PORTATE PRE-IMPATTO
 MENSILI

 
(naturali, ricostruite o 

stimate):

calcolo percentili
 

QN0.25,i

 

e
 

QN0.75,i

N anni di riferimento <
 

20
 

o N anni attuali <
 

5

PORTATE POST-IMPATTO
 MENSILI 

calcolo media o mediana
 

Qi,k



Esempio: GESSO  CI
 

04SS3N225PI 
Dalla confluenza con Gesso Valletta a Roccavione

 
(Cn)

SIRI
 

(prelievi irrigui e energetici)

IDROMETRI



Portate 

pre-impatto

Ricostruite 
con 

simulazione 
modellistica

Portate 

post-impatto

Misurate 
(2010)

Esempio: GESSO  CI
 

04SS3N225PI 



FASE 1
 

(Valutazione dello IARI per sezione con disponibilità
 

di dati
 

NULLA)

N
 

anni attuali =
 

0

IARI calcolato sulla base di una portata misurata ad hoc e una portata mensile 
stimata tramite modellistica idrologica

PORTATE PRE-IMPATTO 
MENSILI (stimate):

Per ciascun anno j-esimo si individua il mese 
in cui si è

 
verificato il minimo delle portate

 mensili QNmin,j

 

non nulle
 

mmin,j

Mese in cui si verifica il maggior 
numero di minimi

 
Mmin

Essendo k
 

l’anno di 
valutazione, nel mese Mmin

 
dell’anno k

 
si effettua misura di 

portata QMmin,k



PORTATE PRE-IMPATTO 
MENSILI (stimate) del mese

 
Mmin

calcolo percentili
 

QN0.25,Mmin

 

e
 

QN0.75,Mmin

FASE 1
 

(Valutazione dello IARI per sezione con disponibilità
 

di dati
 

NULLA)



Esempio: ORBA  CI
 

10SS3NA343PI PI

da confine regionale a Ovada

SIRI
 

(numerose derivazioni 
discontinue)

assenza di sezioni 
strumentate, storiche e 

recenti

Effettuare misura di Portata



Esempio: ORBA  CI
 

10SS3NA343PI PI

OVADA 
30/7/2012



Risultati del I ciclo di monitoraggio (2011-2014)



Risultati del I ciclo di monitoraggio

Stato idromorfologico di 72 CI  2011-2014

10

48

14

Elevato Non Elevato N.D.



Attività
 

del II ciclo monitoraggio (2015-2019)

Applicazione metodi Ispra (IARI e IQM) su  95
 

CI



ESEMPIO APPLICTIVO

D.D.G.

 

n°27 del 29/03/2013: Attività

 

di monitoraggio per la valutazione degli aspetti 
morfologici ed ambientali dei corsi d’acqua compresi all’interno del settore piemontese del 
Parco Gran Paradiso.

Applicazione indice IARI (Forzo, Campiglia
 

e Piantonetto)

Convenzione  Arpa -
 

Parco Gran Paradiso

La valutazione dell’indice di alterazione del regime idrologico è

 

stata 
effettuata in riferimento a tre differenti scenari del regime delle portate 
soggette ad influenza antropica:
• stato attuale;
•

 

ipotesi di rilascio del DMV proposto

 

nel “Programma di rilasci del 
deflusso minimo vitale”

 

97 l/s ridotti a 32 l/s giugno luglio agosto
• ipotesi alternativa di rilascio del DMV

 

(assenza di deroga estiva). 



Area di studio



Siti monitoraggio

Campagna misura dati di portata

P1 15.7 kmq

P4b 26.9 kmq

P6 46 kmq



Ricostruzione delle portate naturali

Ricostruzione portate 
naturali alle 3 sezioni 
di interesse



Valutazione alterazione idrologica



Considerazioni conclusive

•
 

la procedura per la valutazione dell’indice mediante la scelta di un periodo di 
riferimento definito dai percentili 25 e 75% confrontato con un periodo “recente”

 
è

 abbastanza intuitiva e semplice da applicare; 

• la situazione di disponibilità
 

di dati “buona”
 

è
 

molto rara;

•
 

la situazione di disponibilità
 

di dati “nulla”
 

richiede l’effettuazione di misure di 
portata ad hoc e il “giudizio esperto”

 
ed in questo caso diventa molto importante il 

giudizio esperto;

•
 

non sempre i dati reperiti utilizzando gli applicativi SIRI e SICOD sono 
sufficientemente aggiornati e completi per poter espletare la Fase 0;

• oltre alla classificazione l’indice può trovare anche altri campi di applicazione
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